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Chi comunica vive, chi si isola langue.

_xà à É Ü | ?  á É á à xÇ xÇwÉ  ÇÉ |  á É á à x Ü Ü x à x  ä É |  á à x á á | A
l’Obiettivo tel. 329 8355116 - 340 4771387 - e-mail: obiettivosicilia@gmail.com Abb. annuale: cartaceo 30 €, telematico 10 €

Il nostro impegno è finalizzato a segnalare grosse questioni sociali, combattere le ingiustizie, migliorare 
la qualità della vita, fare cultura, diffondere i valori umani, svegliare l’azione dei rappresentanti politici, 

sostenere l’arte, incoraggiare buoni esempi e validi stili di vita, raccontare il nostro tempo.

La
protesta

Panorama editoriale
La lotta come strumento di oggi e di ieri. Persino i sindaci, ormai
“dissanguati”, hanno imparato ad organizzarsi per far sentire la
propria voce. Non sempre arrivano i risultati sperati, come nel ca-
so della protesta contro il sistema satellitare americano a Nisce-
mi, dove il MUOS s’ha da fare e basta...! 

Bisogna insistere e snidare la mafia che si nasconde sotto giac-
ca e cravatta, comodamente seduta in poltrona. Il suo stile è il si-
lenzio in pubblico. Tanto, si farà cosa, come e quando stabilisce
lei...

Nelle lotte di oltre mezzo secolo addietro si moriva ammazzati
per la conquista delle terre (vedi i sindacalisti Li Puma e Rizzot-
to sui quali si sta girando un film-documentario). Oggi non oc-
corre più morire. Si fa lo stesso ciò che vuole l’intreccio dei pote-
ri difeso dalla forza militare. A soccombere sono il diritto e la ci-
viltà. 

Ma il movimento della base (partitica, popolare o associazio-
nistica) è la sola forza rimasta ai cittadini, devono insistere e re-
sistere nel condividerla, se vogliono cambiare le cose. Non ci  stan-
cheremo di ribadirlo.

Ignazio Maiorana

I sindaci siciliani a Palermo

Manifestanti contro il MUOS
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Politica
Crocetta snobba 
la protesta 
dei sindaci
Oltre 300 primi cittadini hanno manifestato a Palermo
L’Anci Sicilia: “Uno sgarbo istituzionale non averli 
ricevuti”

LL
o scorso 26 settembre hanno sfilato da piazza Marina
a Palazzo dei Normanni. Erano provenienti da tutta la
Sicilia, accompagnati da circa 400 tra assessori e con-

siglieri comunali. L’obiettivo era quello di ottenere risposte
precise dal presidente della Regione, Rosario Crocetta, e dal
presidente dell’Ars, Giovanni Ardizzone, a conclusione di
una manifestazione organizzata da oltre un mese, in base ad
una precisa piattaforma di rivendicazioni, annunciata più vol-
te dai media e preceduta da mesi di incontri. Hanno chiesto,
invano, di essere ricevuti dal governatore Crocetta. Lui è sta-
to sordo.

“Uno sgarbo istituzionale – hanno dichiarato Paolo Amen-
ta e Mario Emanuele Alvano, rispettivamente vicepresiden-
te vicario e segretario generale dell’Associazione dei comu-
ni siciliani – che ha lasciato i nostri sindaci molto amareg-
giati e che non aiuta ai fini di una ripresa delle normali rela-
zioni istituzionali. Per questo motivo, abbiamo deciso, assieme
agli amministratori, che non vi erano le condizioni per apri-
re, in questa sede, un confronto con gli assessori Bianchi e
Valenti.  Riteniamo, infatti, che dopo mesi di trattative l’uni-
co interlocutore veramente autorevole sia il presidente della
Regione”.

Dopo la protesta, Crocetta avrebbe però assicurato all’Anci
Sicilia che il 1 ottobre, assieme ai capigruppo all’Ars, in-
contrerà i sindaci e i presidenti dei consigli dei comuni sici-
liani. Sarà quella l’ultima occasione utile di dialogo per ri-
portare le risorse del Fondo delle Autonomie locali ai livelli
del 2012 e per istituire in tempi brevi un’unità di crisi in cui
affrontare, in maniera organica, i problemi che assillano tut-
ti i comuni dell’Isola.

“Questa vergognosa assenza scava un solco con la gen-
te”, è la critica del Movimento 5 stelle, “conferma ancora una
volta la siderale distanza tra le istituzioni e il popolo”.
“Devo ammettere – afferma l’on. Salvatore Siragusa del M5S
– che fa una certa impressione vedere i sindaci protestare. Es-
si rappresentano i cittadini, sono la prima istituzione, quella
direttamente a contatto con la popolazione. La loro protesta,
assolutamente fondata, trova il nostro appoggio e la nostra
vicinanza. Non fa onore al presidente Crocetta la sua assen-
za di giorno 26. È ormai chiaro che gli interessi che intende
tutelare non sono quelli di tutti i siciliani. Occorre dare prio-
rità al territorio e(d) alle necessità che da esso provengono.
Si trovi come ripristinare il fondo Enti Locali e si mettano i
Comuni nelle condizioni di affrontare l’imminente scadenza
degli Ato”.
“Ormai – sostiene Matteo Mangiacavallo, un altro deputato
dello stesso Movimento – è diventata una routine non man-
tenere gli impegni. Alle parole degli scorsi mesi devono se-
guire i fatti, senza se e senza ma. Ci aspettiamo che, dopo la
protesta, intervenga il governo con un semplice atto ammi-
nistrativo, quello che i sindaci si aspettavano quel giorno”. 

Poltrona e tavolaccio
Crisi di governi in rima

CC
i siamo quasi. Il governo re-
gionale e quello nazionale
sembrano rincorrersi come

due macchine di formula uno che gi-
rano su una pista scivolosa e insi-
diosissima. Una volta si scommette-
va solo sulla tenuta di un governo,
cade o non cade, alle volte il banco
vinceva di più e il cittadino perdeva,
altre volte il banco vinceva di meno
e il cittadino perdeva di meno. Sta-
volta, invece, è possibile pure che
spuntino delle scommesse compara-
tive. Ci sarà qualcuno che avrà pun-
tato cento euro (o mille o un milio-
ne) sul governo Letta pensando che
arriverà a destinazione prima del go-
verno Crocetta. E chi avrà fatto il con-
trario. 

Situazioni diversissime quelle di
Roma e di Palermo. A Roma si ri-
propone lo stesso schema consuma-
to del Caimano che cerca di divora-
re il suo compagno di merende. Un
film che abbiamo già visto tante vol-
te. A Palermo, invece, si fa laborato-
rio. Qui il Pd che non aveva avuto ri-
morsi ad allearsi con l’ex governa-
tore Lombardo, si sente a disagio nel
sostenere Crocetta che ha il peccato
originale di essere un “impuro” tra i
puri, un non ortodosso del partito. Sì,
certamente le questioni sono molto
più complicate. A Roma ci sono le
questioni giudiziarie del Cavaliere,
ci sono gli anni di reclusione inflitti
in ultimo grado di giudizio, c’è lo
spettro del “pregiudizio” che si agi-
ta di fronte ad ogni pregiudicato, c’è
il mistero della cella che non si apri-
rà mai, del “tavolaccio” su cui dor-
mivano una volta i detenuti che non
sarà mai consumato dalle carni lifta-
te di Silvio. A livello di falegname-
ria sarebbe una questione semplice,
di “tavolaccio” per l’appunto. A Pa-
lermo, invece, la questione è un po’
più raffinata, si tratta sugli equilibri
di potere, sulle “poltrone” e non sul
tavolaccio. 

Letta e Crocetta (nelle foto in bas-
so) in questo momento, pur essendo
così distanti, appaiono come due uo-
mini soli al potere, uniti da una tes-
sera di partito, ma anche da una ca-
suale assonanza che genera una rima
tutta interna al Pd: “Onora la lotta di
Letta, ignora il governo di Crocetta”.

Un atteggiamento quasi schizofreni-
co, un po’ come quello della Lega
quando si ritrovò ad essere partito di
lotta e di governo, qui ci troviamo di
fronte a un partito che si propone di
Letta e di governo. 

Adesso prepariamoci a pagare l’I-
va e l’Imu. Uno spettro agitato più
volte nelle ultime settimane. Letta lo
ha ripetuto a più non posso, agitan-
do lo spettro del modulo di versa-
mento bancario, l’F24 sventolato co-
me se fosse la Costituzione cui ag-
grapparsi come ultimo baluardo. “Per
colpa loro pagheremo tutti di più” di-
cono nel centro-centro-centro-sini-
stra. “Loro sono il partito delle tas-
se”, ripetono da Arcore. Insomma,
anche i meno attenti avranno capito
che gli argomenti per le prossime
campagne elettorali saranno molto
appassionanti, una sorta di risiko per
ragionieri, alla conquista dell’ultimo
bollettino. 

Sembrano finite le distinzioni an-
tropologiche che distinguevano Ber-
lusconi e Bersani nell’ultima com-
petizione elettorale, anche loro uniti
nel cognome. Quel “Ber” iniziale ri-
schiava di farli assomigliare troppo.
Ma era solo l’inizio della parola. Si
sapeva che poi leggendola fino alla
fine, il destino dei due sarebbe stato
diverso. Sensazione che non si ave-
va quando a scontrarsi erano Veltro-
ni e Berlusconi, tanto che qualcuno
cominciò a parlare di “Veltrusconi”
e di strane assonanze che compari-
vano ascoltando i toni (non i conte-
nuti, attenzione, ma i toni) dei loro
comizi e delle loro interviste. 

Questo Paese, attraversato da slo-
gan e clan politici, a un certo mo-
mento sembrava che fosse destinato
a grandi cose, cose da “Oni”. Poi ab-
biamo capito che dovevamo darci una
calmata, che i tempi della Roma im-
periale erano finiti, che siamo di-
ventati una piccola cosa, una coset-
ta, un “Etta” qualunque. 

Adesso non è difficile prevedere
che saranno dolori, con l’autunno cal-
do che si avvicina, ed è possibile che
anche i cittadini si trasformino o ven-
gano trasformati da questa, troppo
spesso, indecente classe politica. Cit-
tadini trattati da “oni” o da cogli-oni,
nel senso che hanno colto tutto il peg-

gio che si poteva, scopro-
no di essere in balia di una

politica che divora i di-
ritti e la civiltà, un po-
litica da non ricordare,
senza futuro, figlia del-
la cultura dell’usa e g-
etta.

Gianpiero Caldarella



““
Solidarie-
tà”: è il gri-
do che og-

gi si leva da ogni
parte del mondo.
Solidarietà come
“attesa” di chi
spera in un do-
mani di dignità,
e come “dono”
da parte di chi sa
di guadagnare
molto offrendo-
ne anche solo un
poco. Solidarie-
tà come linea guida del campo “Cittadini
del villaggio globale-2013”, una esperien-
za di vita, progettata e magistralmente di-
retta da Vito e Antonella, volontari della
LVIA con il contributo della Fondazione
BNC e del Cesvop, con il patrocinio del
Comune di Castelbuono, che travolge nel-
le sue tante sfaccettature: natura, amicizia,
tematiche forti e protagonisti di storie ed
esistenze straordinarie. 

Acqua-diritto, acqua-risorsa, acqua-be-
ne comune; una concezione dell’acqua in-
discutibile, eppure oggi intesa e declinata
in accezioni con essa incompatibili. Non è
un interesse, soprattutto economico; non è
un privilegio, soprattutto di pochi; non può
essere motivo di lotte e conflitti: è vita e
strumento di pace, e come tale deve esse-
re trattata. Con rispetto. Ed è con queste
tematiche che ci siamo confrontati, consi-
derando soprattutto la scarsità di acqua per
gli abitanti di alcune aree della terra, e le
vessazioni e limitazioni nel suo utilizzo cui
sono soggetti da parte dei “potenti”. 

Il “cantiere di educazione alla mondia-
lità” ha avuto come sfondo le montagne
delle Madonie, nell’agosto scorso: dormi-
re in tenda presso la base scout dei Mon-
ticelli, e poi nella casa a mare di Anna, suo-
ra-coraggio, trascorrere le sere attorno al
fuoco e persino lavare i piatti senza luce
elettrica, sono cose che hanno un fascino
non indifferente. Eravamo, quest’anno, un
gruppo di 23 ragazzi, sconosciuti (o qua-
si) l’uno all’altro. Ma l’amicizia che è na-
ta tra di noi va al di là dell’esperienza di 7
giorni trascorsi insieme, proprio grazie agli
incontri e ai momenti che hanno scosso il
nostro cuore e le nostre consapevolezze,
solo apparentemente, consolidate. 

Gli incontri sono stati orientati, non a
caso, alla conoscenza di sé e alla costru-
zione di un più autentico rapporto con gli
altri, in un percorso incredibile guidato dal
brillante prof. Carlo Romano: attraverso
attività di osservazione, scrittura, dialogo,
uso dei sensi e scoperta dello spazio e del
corpo, si è accompagnati verso la cono-
scenza dei propri limiti e l’abbattimento
dei pregiudizi, fino ad apprezzare le diffe-
renze che ci distinguono. 

In quel contesto la forte e “negra” (co-

sì vuole essere
chiamata) dotto-
ressa Makaping,
con Marco Al-
ban e il prof. Pir-
rone hanno de-
scritto, inoltre, i
modelli in base
ai quali sono co-
struiti i rapporti
tra cittadini dei
paesi “globaliz-
zati” e degli Sta-
ti africani, ten-
tato di indivi-

duare con noi soluzioni ad una sperequa-
zione crescente in ogni settore, frutto del
presunto “sottosviluppo” e dello sfrutta-
mento cui questi ultimi Stati sono sogget-
ti. 

Della tenacia e del coraggio del socio-
logo Danilo Dolci, un personaggio di altri
tempi, hanno narrato, invece, i figli Libe-
ra e Luciano, nel bellissimo scenario del
lago artificiale e della diga di Trappeto, vo-
luta fortemente dal padre come strumento
di riscossa per i contadini, per la produtti-
va utilizzazione di quelle aree “desertiche”,
esempio lampante di come “l’acqua è vi-
ta” non solo in terre lontane, ma anche qui,
in Sicilia. 

Karim e Don Paolo Farinella hanno ro-
vesciato su di noi una secchiata di acqua
fredda, mettendo in crisi i nostri precon-
cetti e pregiudizi sociali e religiosi, per far-
ci avvedere di come l’altro sia la parte mi-
gliore di noi stessi, perché è lui a determi-
nare la nostra identità. E, ancora, temati-
che come la lotta al pizzo e alla criminalità
organizzata, ai fini della costruzione di una
società libera e senza paura, la decrescita
felice, lo stile di vita sostenibile, lo sfrut-
tamento corretto delle potenzialità del suo-
lo, dei materiali (anche apparentemente
inutili come la lana), e delle risorse. 

La solidarietà è passata anche attraver-
so la nostra azione concreta in relazione,
in particolare, al tema cruciale e discusso
dell’ACQUA: nella splendida cornice del
Castello di Castelbuono, ai ritmi della piz-
zica del gruppo pugliese “I Kamafei” e del-
la musica africana dei “Jambo Sana” (con
i quali, un pomeriggio, abbiamo anche par-
tecipato ad uno stage), la coordinazione,
la collaborazione e l’euforia all’interno del
nostro gruppo hanno permesso la buona ri-
uscita dell’attività di sensibilizzazione e di
raccolta fondi per due progetti concreti ine-
renti questo diritto. Dei 1800 euro raccol-
ti, infatti, 1.000 sono stati destinati alla rea-
lizzazione di servizi igienici in una scuo-
la in Ecuador, della parrocchia di Padre
Lorenzo Marzullo, e per i restanti 800, l’L-
VIA ha già in mente la messa in atto di un
progetto in Kenya per la costruzione di un
acquedotto in una scuola.

Carla Cucco

La speranza
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“Microcredito, 
è una vittoria 
nel nome 
dei cittadini”
Esulta il M5S, 
via libera al regolamento

VV
ia libera al microcredito per le micro-
imprese. Il regolamento per il fondo de-
stinato a finanziare le micro-imprese,

fortemente voluto dal Movimento 5 Stelle, che
lo ha progettato, alimentato e fatto inserire in
Finanziaria, ha finalmente avuto l’ok dalla giun-
ta regionale.  
Ci vorrà, comunque, ancora qualche mese pri-
ma che le aziende in cerca di finanziamenti pos-
sano bussare a cassa, in quanto le norme licen-
ziate dalla giunta Crocetta dovranno avere l’ok
dal Consiglio di giustizia amministrativa, poi
sarà emanato il bando destinato agli istituti di
credito che dovranno gestire il fondo.

“Ormai, però, è fatta”, affermano, soddi-
sfatti, i deputati del Movimento. “L’operazio-
ne, infatti, rischiava di non concretizzarsi sen-
za l’ok del governo. Di ciò vogliamo dare atto
anche all’impegno dell’assessore Bianchi che
ha preso a cuore la vicenda, seguendola atten-
tamente. Questo a testimonianza del fatto che,
se si vuole, si può operare con tutti, se il col-
lante è il supremo interesse dei cittadini”. 

Il fondo avrà una dotazione di partenza non
indifferente: un milione e mezzo di euro per il
2013, cui va aggiunta la somma versata volon-
tariamente ogni mese dai deputati 5 Stelle, che
a fine anno dovrebbe ammontare ad un ulte-
riore milione di euro circa”. 
“Ci dispiace – lamentano i parlamentari 5 Stel-
le – solo del fatto che nessun deputato si è vo-
luto accodare all’operazione. Più volte abbia-
mo lanciato l’invito a farlo, e a restituire anche
piccole parti dei loro congrui stipendi per ali-
mentare il fondo. Ma i nostri appelli sono sem-
pre caduti nel vuoto”.   

Il regolamento approvato dalla giunta sarà
trasmesso ora al Cga e, per conoscenza, al grup-
po parlamentare 5 Stelle, che non è stato anco-
ra informato su tutti i dettagli. Alcune delle ca-
ratteristiche principali dell’operazione dovreb-
bero essere comunque le seguenti: gli importi
finanziabili non saranno superiori a 20.000 eu-
ro in unica soluzione (una microimpresa può,
comunque, fruire di più finanziamenti succes-
sivi, i cui importi cumulati devono essere infe-
riori a 25 mila euro). Le imprese ammesse de-
vono avere sede legale e operare nell’ambito
della Sicilia, non devono essere fallite, in li-
quidazione coatta amministrativa o in ammini-
strazione controllata, devono essere in regola
con la disciplina in materia di tutela ambienta-
le, sicurezza e tutela della salute nei luoghi di
lavoro e con quella antiriciclaggio e antiterro-
rismo. Il tasso di interesse sarà agevolato, mol-
to più basso, quindi, di quello praticato nor-
malmente dagli istituti bancari.

Tony Gaudesi

Castelbuono

“Io ci Sono e Posso. Tu?”
Cantiere cittadini del Villaggio globale 2013 
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In guardia!

Le truffe di Cefalù
Disoccupati e bidonati

CC
on la promessa di assumerli alle dipendenze del Cen-
tro commerciale “Conca d’Oro” si fanno accreditare
diverse somme di denaro su una carta prepagata po-

stepay. È accaduto ad una signora quarantaseienne di Cefalù,
P.C., e al figlio ventiseienne, A.G., entrambi in cerca di occu-
pazione.

La truffa scoperta dagli uomini guidati da Manfredi Bor-
sellino, del Commissariato di Pubblica Sicurezza di Cefalù,
nasce dalla disperata ricerca di lavoro di una madre che si af-
fida ad un sedicente ispettore del lavoro di Catania, presenta-
tosi via chat come “Stefano Ferrari”, conosciuto nel portale
“nirvan.it”.
Il sedicente ispettore del lavoro millanta una serie di cono-
scenze presso la rappresentanza commerciale del centro “Con-
ca d’Oro” di Palermo, tramite le quali sistemerebbe madre e
figlio presso lo stesso centro con le mansioni rispettivamente
di cassiera, per la donna, e addetto al magazzino per il figlio.
Per “oliare” il sistema, il falso ispettore richiede e ottiene al-
cune somme di denaro, che i due malcapitati accreditano su
una carta postepay a più riprese, somme che formalmente sa-
rebbero necessarie per alcuni corsi di formazione, frequentati
i quali potranno essere sottoscritti i contratti di assunzione.

Complessivamente madre e figlio “sborsano” quasi 900 eu-
ro, nonostante chi li contatta diserti puntualmente una serie di
appuntamenti fissati presso il centro commerciale “Conca d’O-
ro”

L’attività di monitoraggio di tutti i contatti, sia telefonici e
sia telematici, che intercorrono tra la madre e il figlio, da un
lato, e i truffatori dall’altra, porta subito all’individuazione del-
l’intestatario della carta postepay su cui sono state accredita-
te le somme, tale M.A., nato a Cassino il 18 novembre 1962,
truffatore seriale già con diversi precedenti specifici; quindi
viene identificata e, successivamente, indagata per concorso
in truffa, la sedicente segretaria (e compagna) del falso ispet-
tore del lavoro, V.F., che, con fare affabile e convincente, ave-
va davvero ingenerato nelle persone truffate la convinzione di
avere trovato un lavoro all’interno del su citato centro com-
merciale.

Ovviamente è stato accertato che presso le sedi commer-
ciali e le rappresentanze legali del “Conca d’Oro”, ubicate a
Palermo e Varese, non era stata mai aperta alcuna pratica di
assunzione riguardante le vittime di questa ennesima truffa
consumata sul web.

Mangio, dormo e scappo via...

DD
opo il caso della giornalista palermitana e del suo com-
pagno ospiti dell’Hotel Riva del Sole, un’altra donna
gode del vitto e dell’alloggio presso un albergo cefa-

ludese senza saldare il conto al momento di lasciare l’eserci-
zio ricettivo.

Ad essere truffato, questa volta, è stato l’Hotel Tourist, al-
tro noto albergo situato a due passi dalla spiaggia della citta-
dina normanna, presso il quale la signora Laura Piermarini, di
Monterotondo, insieme al figlio, ha pensato bene di pernotta-
re, tra fine agosto e inizio settembre, consumando tutto quel-
lo che c’era da consumare tra birre, coca cola e succhi di frut-
ta.

La signora non sarebbe nuova a questi particolari “pacchetti
vacanze”, tanto da essere stata denunciata, per fatti assoluta-
mente identici, dai carabinieri di Apecchio e dai poliziotti del
Commissariato di Senigallia. 

Purtroppo, malgrado gli agenti del Commissariato di Ce-
falù abbiano identificato da subito l’autrice di questa ennesi-
ma truffa, della signora Piermarini e del figlio, già subito do-
po il loro allontanamento dall’albergo, non vi era più traccia.

““
L e
perso-
ne be-

ne informa-
te sono la
migliore ga-
ranzia di de-
mocrazia.
L’ignoranza
è responsa-
bi le  del la
degradazio-
n e  d e g l i
ecosistemi
della Terra,
l a  c o n o -
scenza può
portare alla
salute planetaria”. So-
no questi i princìpi su
cui si fonda Environ-
ment news service
(ENS), un sito di in-
formazione da cui ap-
prendiamo la notizia
secondo la quale alcu-
ni prodotti per la cura
personale, venduti dai
maggiori rivenditori
americani, contengo-
no una sostanza chi-
mica messa fuori legge in Califor-
nia perché cancerogena. 
La sostanza chimica è la cocamide
dietanolammina, nota come coca-
mide DEA. Utilizzata come ad-
densante o agente schiumogeno, è
una forma chimicamente modifica-
ta di olio di cocco. 

Leggendo la notizia sono anda-
ta a verificare tra i prodotti che do-

vrebbero curare la mia igiene per-
sonale. Non potevo crederci… sham-
poo, bagnoschiuma, sapone per le
mani… Tra gli ingredienti ecco com-
parire l’indicazione di cocamide
DEA. Probabilmente gli europei
hanno anticorpi superiori a quelli
degli americani, ho pensato. Dun-
que, mi sono chiesta, queste sostanze
non sono cancerogene per noi e per

i nostri animali?. Come
difenderci da tutte le so-
stanze nocive che noi ed
i nostri animali dome-
stici assorbiamo trami-
te la cute, in casa o nei
saloni di bellezza? 

Alti livelli di co-
camide DEA sono stati
riscontrati anche in mol-
ti cosmetici, prodotti per
la cura della pelle, sa-
pone detergente per la
casa, creme solari e ab-
bronzanti, lozioni per il
corpo. Ecco perché rac-
comandiamo di usare pro-
dotti chimicamente si-
curi con acquisti consa-
pevoli.

Anna Ortisi

Leggi dietro…  i fuori legge!!!

La cocamide DEA

I lettori e gli scrittori 
sono la vera forza di questo giornale.



LL’’
impianto, di proprietà
della Provincia di Pa-
lermo, dovrebbe aprire

le porte da metà ottobre, grazie
alla concessione rilasciata al-
l’Associazione sportiva nuoto Ke-
pha. Dopo qualche anno di ritar-
do per l’ultimazione dei lavori,
la struttura è adesso pronta per
servire le esigenze di buona par-
te degli abitanti delle Madonie.
Per quanto riguarda le “carte” va
segnalato che la piscina, al mo-
mento, gode solo di una “agibi-
lità provvisoria” rilasciata dal Co-
mune di Isnello, valida per un an-
no a partire dal 1° luglio 2013.
Mancherebbe, infatti, l’accata-
stamento della struttura, che è in
via di definizione, mentre tutti gli
altri collaudi sarebbero andati a
buon fine, eccezion fatta per l’a-
scensore il cui collaudo dovreb-
be essere affidato alla ditta che si
occuperà della manutenzione.
Inoltre, ci permettiamo di segna-
lare che sarebbe opportuno pre-
disporre una segnaletica stradale
che indichi agli utenti l’ubica-
zione esatta della struttura, ap-
pena fuori dal centro abitato. Per
saperne di più abbiamo intervi-
stato il presidente dell’Associa-
zione dilettantistica nuoto Kepha
di Cefalù, Antonino Macaione,
che con poche parole ce ne deli-
nea il profilo.
“L’Associazione nasce da un grup-
po di amici avvicinatisi al nuoto
per motivi diversi ed appassio-
natisi a tal punto da farla diven-
tare l’attività sportiva praticata
tutto l’anno, prevalentemente a
mare, in acque libere. Spinti, poi,
dalla convinzione che un paese
marinaro come Cefalù “doveva”
dare la possibilità a chiunque vo-
lesse avvicinarsi a questa disci-
plina di poterla praticare in tutta
sicurezza e supportati da istrut-
tori qualificati e da nuotatori con
esperienza, gli stessi fondano l’As-
sociazione avente lo scopo di or-
ganizzare manifestazioni ed even-
ti per propagandare e diffondere
le discipline sportive acquatiche,
con particolare attenzione alla di-
sciplina del nuoto. Questi non tar-
dano ad arrivare: la Passeggiata
Sul Mare, nuotata non agonisti-
ca di 10 km dal molo di Cefalù
alla spiaggia Salinelle di Lasca-
ri; Nuotando Sotto le Stelle, nuo-
tata non agonistica notturna, di-
nanzi allo splendido golfo del
Lungomare di Cefalù; l’Aquath-
lon del Borgo Marinaro di Cefa-
lù, gara agonistica divisa in tre
sessioni rispettivamente di cor-

sa-nuoto-corsa; e, novità di que-
st’anno, il Corso di ambienta-
mento acquatico per bambini e
adulti, svoltosi a mare”.
Perché avete deciso di scom-
mettere sulla piscina di Isnel-
lo? Quali potenzialità ritenete
che abbia una struttura del ge-
nere e, al contrario, quali sa-
rebbero i suoi limiti?
“Beh, non potevamo farci sfug-
gire questa opportunità, anzi ci
siamo sentiti quasi in obbligo di
adoperarci affinché potessimo uti-
lizzare l’impianto che, pur se non
ubicato nel nostro Comune di ori-
gine, insiste nel bellissimo com-
prensorio “Basse Madonie” e nel-
lo splendido paese di Isnello, dal
quale saremo ben lieti di farci
ospitare. Non per ultimo, vista la
posizione strategica, speriamo di
coinvolgere possibili utenti pro-
venienti da tutti i paesi delle Ma-
donie, attualmente sprovvisti di
impianti di nuoto. Inoltre, abbia-
mo deciso di scommettere sulla
piscina coperta di Isnello in quan-
to, in questi anni di attività del
gruppo, abbiamo constatato che
tra la gente avvicinatasi a noi c’e-
ra tanta voglia di svolgere questa
pratica sportiva, sia a livello ago-
nistico sia a livello amatoriale,
con costanza tutto l’anno ma so-
prattutto in impianti adeguati. La
piscina provinciale di Isnello ha
tutti i requisiti. A tal proposito mi
è doveroso ringraziare, a nome
di tutti i soci dell’Associazione
da me rappresentata, ma anche a
nome di tutti i futuri utilizzatori
della piscina, la Direzione Ma-
nutenzione del Patrimonio edili-
zia scolastica turistico-sportiva e
per le Attività produttive, nella
persona dell’ing. Simone Fardel-
la, dell’ing. Pietro Caruso e del

geom. Giovanni Passafiume, i
quali, in questo momento molto
delicato per l’Ente Provincia Re-
gionale di Palermo, si sono pro-
digati affinché l’acqua in vasca
cominciasse a muoversi. Questo
impianto ha tanti pregi tra i qua-
li la mancanza di barriere archi-
tettoniche che lo rendono fruibi-
le, dunque, anche da parte di per-
sone con difficoltà motorie; ma
ha anche un limite ed è quello
che, pur essendo rispondente a
tutti gli standard dettati dal CO-
NI, non è stato concepito per l’or-
ganizzazione di gare e/o dimo-
strazioni ed è, pertanto, sprovvi-
sto di tribune e posti a sedere de-
dicati al pubblico”.
Quando ritenete che possano
iniziare i corsi di avviamento al
nuoto nella piscina di Isnello?
“Ormai si parla di data certa: i
corsi inizieranno il 15 ottobre e
sarà possibile utilizzare l’impianto
assieme a noi sino al 30 giugno
2014”.
Quante richieste avete ricevu-
to finora? Avete registrato en-
tusiasmo o indifferenza verso
questa nuova opportunità che
si offre al territorio delle Ma-
donie? Ci sono comuni che ri-
spondono meglio di altri? Qua-
li le fasce di età più interessa-
te?
“Beh, a poche ore dalla defini-
zione della convenzione con la
Provincia e senza ancora aver da-
to inizio alla campagna tessera-
menti, è un po’ presto per fare bi-
lanci anche se non posso na-
scondere che già sono arrivate di-
verse telefonate ed email con
richieste d’iscrizione. Anzi, col-
go l’occasione per informare che
è attivo il nostro indirizzo di po-
sta elettronica asdnuotoke-

pha@gmail.com ed il nostro grup-
po Facebook NUOTO KEPHA
dai quali sarà possibile ricevere
tutte le informazioni in merito.
Inoltre, a partire dal 15 ottobre,
nei giorni di martedì, giovedì e
venerdì, dalle ore 16 alle ore 19,
sarà possibile definire le iscri-
zioni direttamente nella nostra se-
greteria presente nell’impianto”.
Quanti istruttori lavoreranno
nella piscina? Quali altre figu-
re sono previste?
“All’interno della nostra Asso-
ciazione, tra i soci fondatori, esi-
stono già istruttori federali tesse-
rati con la Federazione Italiana
Nuoto ed assistenti bagnanti ai
quali sarà affidata la parte tecni-
ca e la sicurezza di chi svolgerà
i corsi di avviamento al nuoto o
di chi semplicemente farà “nuo-
to libero”. Inoltre, è in via di de-
finizione un importante accordo
con un équipe di medici e fisio-
terapisti i quali seguiranno even-
tuali casi particolari durante fasi
di riabilitazione post traumatica
o di disabilità (particolari)”.
I corsi di avviamento al nuoto
rappresenteranno un’iniziati-
va a sé stante ed episodica o sa-
ranno il momento di avvio ed
apertura in pianta stabile del-
la piscina di Isnello?
“La sensazione che ho avuto in
questi giorni di colloqui svolti
con la dirigenza ed il personale
della Provincia Regionale di Pa-
lermo è che, da parte di tutti, c’è
la grande volontà di far cambia-
re nella gente l’idea che il dena-
ro pubblico venga solo sperpera-
to inutilmente. Pertanto penso che
si farà di tutto affinché i corsi di
avviamento al nuoto, da noi a bre-
ve organizzati, siano solo l’inizio
di una gestione sana, costante e
duratura di una struttura pubbli-
ca con l’affiancamento del pri-
vato”.
Che tipo di accordo avete tro-
vato con la Provincia per quan-
to riguarda i costi di gestione
dell’impianto?
“La Provincia, come già collau-
dato al Palazzetto dello Sport
‘Marzio Tricoli’ di Cefalù con al-
tre associazioni sportive, anche
per la piscina di Isnello ha con-
cesso a noi l’utilizzo mediante il
pagamento di un canone orario a
titolo di quota contributiva per
consumi vari, lasciando a nostro
carico la sicurezza degli utilizza-
tori, che garantiremo con perso-
nale qualificato, e il servizio di
pulizia e igiene dei locali”.

Gianpiero Caldarella
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Piscina coperta: pronti ai tuffi!
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Castelbuono

La Fondazione con il Sud incontra gli enti no profit
Lo sviluppo locale riparte dal terzo settore 

DD
ue giornate dense di in-
contri, 20 e 21 settembre,
tra il presidente della Fon-

dazione con il Sud, Carlo Borgo-
meo, e le associazioni no profit
di Castelbuono, per aggregare idee
innovative e discutere di svilup-
po della comunità. 

In collaborazione con l’am-
ministrazione comunale e il Co-
mune di Isnello, la Fondazione
con il Sud, ente privato no profit
nato nel 2006, ha approvato un
progetto sperimentale di svilup-
po locale che intende esulare dal-
la logica di bandi, di mera distri-
buzione dei soldi, che ignorano i
bisogni del territorio. 

La Fondazione con il Sud si
pone come mission l’infrastrut-
turazione sociale di particolari
aree del Mezzogiorno, attraverso
la promozione di iniziative che
abbiano un impatto sullo svilup-
po di capitale sociale, operando
in modo sinergico con le istitu-
zioni pubbliche. Finora sono sta-

ti 430 i progetti approvati, consi-
derati esemplari per qualità, ge-
stione delle risorse, rafforzamen-
to della rete locale e potenzia-
mento delle organizzazioni di vo-
lontariato. 

La valutazione comparativa
tra sei territori di sei regioni di-
verse ha fatto sì che la scelta del
luogo ideale, in cui attuare il pro-
getto sperimentale da 4 milioni e
mezzo di euro, ricadesse su Ca-
stelbuono. Un intervento ad am-
pio raggio, scandito in diverse fa-
si, con lo scopo di favorire una
rete di solidarietà in un contesto
di responsabilità sociale. 

Il primo momento sarà pro-
pedeutico: si cercherà di favorire
una rete locale comunitaria, ver-
rà creata una rete WI-FI pubbli-
ca e si attueranno interventi per
mettere in contatto generazioni
diverse. Infine, si affiderà una se-
de alle associazioni locali che col-
laborano al progetto. In tal senso
l’ex chiesa del Crocifisso, affer-

ma il sindaco, sarebbe idonea per
dare impulso e visibilità alle ini-
ziative. Il vescovo di Cefalù si è
dichiarato disponibile.

Nella seconda fase si realiz-
zeranno interventi di inclusione
sociale nel campo dell’agricoltu-
ra sociale e del welfare tradizio-
nale. Durante la riunione presso
il centro studi Marco e Rosa Spe-
ciale, cooperative e associazioni
locali hanno presentato il proget-
to “Agro-etica”, destinato all’in-
serimento lavorativo di soggetti
svantaggiati. La proposta proget-
tuale riguarda la costituzione di
un marchio etico di produzioni
derivate da un orto sociale e da
un allevamento di bestiame. In
più, con la nascita di un caseifi-
cio, di una macelleria rurale e di
un punto vendita, si materializ-
zerebbero circa settanta nuovi po-
sti di lavoro. 

Un progetto innovativo, frut-
to della concertazione di diversi
attori del profit e del no profit lo-

cale che, per la prima volta, si in-
contrano, collaborano e condivi-
dono un obiettivo comune.

L’ultima fase del progetto spe-
rimentale, dichiara il presidente
della fondazione, sarà indirizza-
ta alla valorizzazione delle carat-
teristiche ambientali, paesaggi-
stiche, enogastronomiche e cul-
turali, per migliorare la destagio-
nalizzazione e l’efficacia dell’offerta
turistica.

Proposte, idee, partecipazio-
ne e condivisione arricchiranno
quello che Borgomeo ha definito
un cantiere aperto, senza scaden-
ze, che mira a investire sul sociale
come scelta strategica per stimo-
lare e rilanciare la crescita del ter-
ritorio. 

In barba alla crisi economica,
il settore del volontariato ha sem-
pre realizzato grandi cose, ecco
perché, secondo Borgomeo, per
creare sviluppo si deve partire dal
basso, dalla coesione sociale.

Antonella Cusimano

Sviluppo e coesione sociale, l’analisi storica di Borgomeo

““
La coesione sociale non è una
conseguenza dello sviluppo,
ma ne è la principale condi-

zione”. Questo paradigma oltre ad
essere il principio della Fondazio-
ne con il Sud, ispira Carlo Borgo-
meo nel suo libro L’equivoco del
Sud. Sviluppo e coesione sociale.

A partire dalla sua esperienza
professionale, l’autore affronta un’a-
nalisi storica di sessant’anni di im-
postazioni politiche sbagliate, al
Sud, affrontando la questione, mai
risolta, del Mezzogiorno.

Dopo l’introduzione da parte
del sindaco Antonio Tumminello, Angelo Ca-
scino ha elencato una serie di interventi at-
tuabili nel territorio di Termini Imerese e il
direttore de l’Obiettivo, Ignazio Maiorana,
moderatore dell’incontro, ha argomentato sul
metodo, offerto da Borgomeo, di unire real-
tà sociali e, da esse, far partire iniziative. 

Ma qual è l’equivoco? Secondo la rifles-
sione storica di Borgomeo, l’equivoco sta nel-
l’aver preteso di applicare un modello di svi-
luppo sociale inadeguato al Meridione. Co-
stretto ad inseguire i livelli di reddito del Nord
e ad importare modelli estranei alla cultura e
alle tradizioni, il Sud è diventato subalterno,
senza identità e ha sviluppato di fatto una di-
mensione politica assistenzialistica sin dal se-
condo dopoguerra quando, per fronteggiare
lo stato di profonda emergenza e arretratez-
za, le grandi forze politiche decisero di isti-
tuire la Cassa del Mezzogiorno, realizzando
un’opera di infrastrutturazione primaria.

I successivi tentativi di redenzione e le

scelte politiche adottate, compresa la grande
industrializzazione di base, non hanno con-
cesso al Sud margini di recupero, a tal punto
che parlare di Mezzogiorno è, tuttora, una
questione attualissima.

Il Sud, un paradiso ricco di bellezze e ri-
sorse, cela un inferno di contraddizioni e pro-
blematiche: la carenza delle infrastrutture, i
ritardi della pubblica amministrazione pleto-
rica e inefficiente, i deficit del sistema sani-
tario e scolastico, la fuga di giovani che non
trovano lavoro adeguato alle aspettative e al

livello di studio, l’incapacità di va-
lorizzare le risorse ambientali e,
infine, l’infiltrazione nell’econo-
mia sana dell’insana criminalità
organizzata insieme a corruzione
e clientelismo. 

Il divario più grave tra Nord
e Sud non sta nel livello di reddi-
to, ma nel livello di civiltà, affer-
ma Borgomeo. Nel suo libro, l’au-
tore non intende elencare gli sba-
gli della politica, né impegnarsi in
un’analisi antropologica che stig-
matizza i meridionali come diver-
si, ma afferma che le enormi ri-

sorse elargite per risollevare le sorti del Sud
sono andate sprecate perché i soldi senza aiu-
to a gestirli non creano sviluppo. “Finora, si
è andati avanti per inerzia, un deficit assolu-
to di responsabilità, ma la soluzione sta nel
decidere radicali cambiamenti nei comporta-
menti individuali collettivi e adottare un ap-
proccio che faccia perno sul terzo settore e
sull’infrastrutturazione sociale”.  L’autore pro-
pone una riflessione laica sullo sviluppo che
si fonda sui princìpi del volontariato, secon-
do cui il bene dell’altro viene prima della mia
ricchezza, e che non può prescindere dalla co-
esione sociale come input a fare rete.

È necessario riaccendere una tensione po-
litica sull’argomento rilanciando il tema del-
la solidarietà e superando il diffuso scettici-
smo sull’esigenza di risolvere evidenti di-
stanze tra Nord e Sud che, prima ancora del
grado di povertà e ricchezza, riguardano le
condizioni di vita di cittadini di uno stesso
Paese.                                                     A. C.

Carlo Borgomeo, Antonio Tumminello, 
Ignazio Maiorana e Angelo Cascino

4- VENDONSI, in contrada Marcatoglia-
stro a Castelbuono, terreno di mq 12.000
e casetta in pietra da restaurare (tal. 0049
0621667641).

ANNUNCIOANNUNCIO
Servizio gratuito per gli abbonati



QQ
uando leggi il nome An-
drea Bertaglio ti trovi di
fronte ad un autentico e

sincero esercizio di libertà di pen-
siero, condito da una giusta cari-
ca di positività, che passa inevi-
tabilmente per una sana arrab-
biatura. Questo potrebbe essere,
in estrema sintesi, l’ultimo libro
di Bertaglio, “Generazione De-
crescente” (ed. L’età dell’Acqua-
rio, 2013), in libreria dal 19 set-
tembre.
Va detto, da subito, che l’autore
da anni ha fatto una scelta di vi-
ta chiara e coerente: ridurre nel-
la propria vita – per quanto pos-
sibile – la propria impronta eco-
logica, senza rinunciare ad una
vita sociale buona, bella e, so-
prattutto, sana. Ed è proprio que-

sta ostinata convinzione pratica-
ta quotidianamente, tra tante dif-
ficoltà, speranze e slanci, che ren-
de Andrea un portatore sano di
notizie buone. Il libro punta prin-
cipalmente a questo. Almeno que-
sto è quello che ha suscitato nel-
lo scrivente il leggerlo appassio-
natamente.

La tesi di partenza è una let-
tura spietatamente vera della real-
tà quotidiana che non è (la real-
tà) certamente esaltante. Non lo
è soprattutto per la generazione
dei trentenni e dei quarantenni,
che vivono il dramma della pre-
carietà, del lavoro sottopagato, di
una pensione forse inarrivabile,
della mancanza di un tetto sicu-
ro, ritmi stressanti e, quindi, la ve-
ra incertezza di un domani.

L’autore fa parte di questa ge-
nerazione e, vivendo sulla propria
pelle quanto scrive, dà autorevo-
lezza ai suoi pensieri. La prima
parte non risparmia critiche dure
a chi ci ha preceduti e ci ha con-
dotti in questa situazione in cui
sembra che tutto sia “stato detto,
fatto e dato” e dove resta un’a-
mara sensazione di impotenza.
Tuttavia l’autore non si ferma a
questo. Anzi, l’intento di Berta-
glio NON è questo, bensì capire
il perché questa attuale genera-
zione sembra si sia adagiata sul-
la sua situazione di fallimento per-
petuo senza reagire e tentare di
indicare una strada che lui vede
nella decrescita felice e, più am-
piamente, in ogni stile di vita che
sappia recuperare praticità, buon

senso, attenzione all’ambiente e
giustizia sociale.

L’originalità e la piacevolez-
za dello scritto non sta nell’ana-
lisi fredda della situazione ma,
appunto,  nel mettersi
in gioco in pri-
Alessandro Lauro
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Libri

MM
i ha coinvolto la lettura
de L’equivoco del Sud
di Carlo Borgomeo (edi-

zione Laterza) su sviluppo e co-
esione sociale, edito da Laterza.
Al punto tale che ho accettato di
partecipare con piacere alla sua
presentazione, avvenuta il 21 set-
tembre presso la Badia di Castel-
buono. Insieme all’autore, erano
presenti il sindaco Antonio Tum-
minello e il dr. Angelo Cascino,
presidente dell’Agenzia Rete Ma-
donie-Termini sulle politiche del
territorio. 

Del libro mi convince anche
l’analisi storica sul mancato svi-
luppo del Sud e sul ruolo della po-
litica che l’ha generato, sulla Cas-
sa per il Mezzogiorno e sulle va-
ne Missioni di sviluppo dei go-
verni nei decenni scorsi. Oggi gli
aiuti provengono solo dalla più
severa madre-madrina-madrigna
che si chiama Unione europea. Ve-
dremo, prima o poi, quanto ci co-
sterà la sua coltre di assistenza.

La mia immutata convinzione
è che lo sfrenato assistenzialismo
al Sud – a danno dell’agricoltura
e dell’artigianato – abbia causato
molte perdite e pochi vantaggi,
anche perché non si è saputo aiu-
tare e valorizzare l’energia crea-
tiva e produttiva dei validi im-
prenditori. 
Per ragioni squisitamente politi-
che si è preferito elargire contri-
buti a pioggia che sarebbero ri-
tornati sotto forma di voti a par-
titi e a personaggi la cui storia è
sotto gli occhi di tutti. È manca-

to, soprattut-
to, il control-
lo su cosa si
fa con i soldi
pubblici, an-
che quelli uti-
lizzati per la
forestazione
che,  ins ie-
me(,) alle in-
genti somme
pagate per la
pseudofor-
mazione pro-
fessionale,
hanno creato
soltanto un
deposito di
intelligenze
mortificate,
rimaste sot-
tosviluppate
al punto che
persino i Patti territoriali e i PIP,
i POP, I PISST ed altri progetti ge-
stiti da agenzie di sviluppo per le
imprese oggi sembrano essere sta-
ti pannicelli caldi calati dall’alto
e tenuti sul territorio fino al loro
naturale raffreddamento. 

I contenuti del libro ci fanno
desumere che il sostegno pubbli-
co, una risorsa di tutti, va otti-
mizzato al massimo, va seguito e
curato. Purtroppo, però, le co-
scienze e la cultura del Meridio-
ne d’Italia non prendono in con-
siderazione il rigore etico verso il
lavoro. 

Dopo aver dilapidato ogni ri-
sorsa finanziaria, sempre più sa-
remo costretti a far leva sulle no-

stre gambe e
a rimboccar-
ci le maniche.
In questo sen-
s o  l a  c r i s i
economica
contribuisce
a farci aguz-
zar l’ingegno
che avevamo
lasciato a ri-
poso. Ci im-
pone nuove,
interessanti e
utili svolte col
minimo dis-
pendio possi-
bile di risor-
se. Così han-
no futuro i
creatttttivi
con 5 “t” cen-
trali. 

Il metodo proposto da Carlo
Borgomeo, di far partire dal bas-
so, da ciascuna realtà aggregati-
va e di categoria in sinergia con
altre, l’azione di ripresa dello svi-
luppo produttivo, mi sembra in-
vitante, oltre che razionalmente
più condivisibile. Ma in ciò è ne-
cessaria la partecipazione del cit-
tadino, non la delega. È questo il
punto più scomodo che ha con-
vinto intere generazioni a non fa-
ticare più di tanto, ad aspettare il
posto di lavoro con la raccoman-
dazione. 

Gli anziani con maggiore ge-
nerosità potrebbero trasferire ai
giovani il loro sapere e la loro espe-
rienza. Serve ancora il loro giaci-

mento attivo, non il loro “giaci-
mento” abulico e passivo. Ma ai
giovani è opportuno ricordare che
non si ha successo senza sacrifi-
ci. 

Il Sud, in particolare la Sicilia,
vanta ricchezza di risorse (in pri-
mis agricoltura, turismo, arte, na-
tura e beni culturali). Vi stiamo
seduti sopra e la cerchiamo la ric-
chezza! Vedo in questo l’equivo-
co del Sud che, con parole più ap-
propriate, l’autore spiega nel suo
libro. Mi coinvolge, dunque, e mi
appassiona la visione dello svi-
luppo proposta da Carlo Borgo-
meo. Mi sembra improntata alla
reale produttività, facendo leva
sulla sobrietà e non sullo sperpe-
ro. Se la sua idea di sviluppo ver-
rà seguita, potrebbe avvenire pia-
no piano un cambiamento, una ve-
ra rivoluzione, una rinascita.

Leggendo questo libro, Carlo
Borgomeo, che è presidente del-
la Fondazione Con il Sud, mi sem-
bra pervicace, deciso, coraggio-
so. La sua è una sfida. Non la-
sciamolo solo! Il suo metodo, l’i-
dea di muoversi dal basso, può
fare proselitismo. Serve, però, co-
esione sociale, urge fare squadra,
come lui stesso ricorda. Anche
l’Obiettivo scrive questo da de-
cenni: da soli non si va da nessu-
na parte, viviamo anche in fun-
zione degli altri, meno egoismo e
più spirito di servizio! Altrimen-
ti lasceremo inalterati tanto l’e-
quivoco del Sud quanto il Sud de-
gli equivoci.

Ignazio Maiorana

L’equivoco del Sud e il Sud degli equivoci

Generazione decrescente: il suo futuro
potrebbe essere già arrivato

9
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Gangi

Formazione professionale

Il Foro boario consegnato agli allevatori madoniti
Nasce l’associazione “Sant’Isidoro” e dal 25 al 27 ottobre ci sarà la mostra-mercato agrozootecnica

PP
er salvare questa strut-
tura realizzata molti an-
ni fa, evitando che di-

ventasse una cattedrale nel de-
serto, l’amministrazione co-
munale di Gangi, guidata da
Giuseppe Ferrarello, ha stipu-
lato un contratto d’uso in co-
modato gratuito con la Pro-
vincia Regionale di Palermo,
per destinarla alla collettività.

Il Foro boario è una piat-
taforma logistica nel cuore del-
la Sicilia di riferimento regio-
nale, ma anche centro per l’as-
sistenza tecnica sanitaria e com-
pravendita di bestiame, che
presto potrebbe diventare il prin-
cipale polo di riferimento regio-
nale per mostre-mercato agro-
zootecniche. La struttura, mai uti-
lizzata, è una delle più grandi del-
la Sicilia, con i suoi 140 posti di
sosta per il bestiame, dotata di
banco per la vendita all’asta, uf-
fici e una vasta area a verde.

Lo scorso 21 settembre, deci-

ne di allevatori hanno ripulito la
struttura dalle erbacce, hanno si-
stemato le stalle di sosta, l’area
accoglienza, i bagni e gli uffici,
lavori necessari prima dell’aper-
tura ufficiale con la mostra-mer-
cato agrozootecnica, un appunta-
mento che mancava da decenni a
Gangi e che conta di richiamare
allevatori da tutta l’Isola. Una

scommessa sulla quale hanno pun-
tato, oltre all’amministrazione co-
munale, i proprietari e affittuari
di aziende agrozootecniche del-
l’hinterland che hanno costituito
la prima associazione di alleva-
tori, la “Sant’Isidoro”, che già
conta circa 80 soci. 

L’associazione si è anche do-
tata di un consiglio di ammini-

strazione composto da Giu-
seppe Dinolfo (presidente),
Aldo Gallina (vicepresiden-
te), Marilina Barreca (segre-
taria) e ancora da Filippo Lo-
dico, Cataldo Puccio, Santino
Barreca, Cataldo Blasco, San-
to Domina e Daniele Albane-
se.

A ottenere il comodato
gratuito della struttura, dopo
reiterate richieste e lettere al-
la Provincia, è stato il sinda-
co di Gangi, Ferrarello. «È un
momento storico per Gangi –
afferma il sindaco. Grazie al-
la Provincia di Palermo e al

suo Commissario, il generale Tuc-
ci, il Foro boario è diventato pa-
trimonio degli allevatori delle Ma-
donie, un luogo che servirà a va-
lorizzare e realizzare un distretto
produttivo d’eccellenza delle car-
ni, un punto strategico di riferi-
mento regionale che potrà offri-
re servizi come ospitare fiere o
mostre di bestiame».

Lavoratori CEFOP: annullato dal Tribunale il licenziamento

MM
igliaia di lavoratori in
cassa integrazione, sti-
pendi non pagati, lavo-

ratori assunti con contratto a tem-
po indeterminato, ma etichettati
come esuberi. Questo lo scenario
impietoso che si apriva nell’anno
2011 agli occhi di migliaia di fa-
miglie siciliane e
che ha fatto piom-
b a r e  i l  C E F O P
(Centro di Forma-
zione Professiona-
le) nella disciplina
dell’amministra-
zione straordinaria
delle grandi impre-
se in crisi, strumento
regolatore della cri-
si economica delle
aziende per evitar-
ne il fallimento.

L’obiettivo nel-
l’anno 2011 era evi-
dente: mirare al re-
cupero e al risana-
mento di un’im-
p r e s a  m e s s a  i n
ginocchio dallo
sperpero di denaro
pubblico, dettato
dalla cattiva ge-
stione politica (as-
sunzioni di migliaia
di dipendenti con

organici già saturi), per evitare la
dispersione del patrimonio azien-
dale e la perdita di un gran nume-
ro di posti di lavoro. Da qui il via
alla procedura.

In primis, la nomina di tre com-
missari straordinari, da parte del
ministero delle Attività produtti-

ve, con il com-
pito di procede-
re all’applica-
zione di tutte le
misure previste
dalla legge per
salvare l’irrime-
diabile. Vale a di-
re: la conserva-
zione del patri-
monio produtti-
vo ,  median te
prosecuzione, ri-
attivazione o ri-
conversione del-
le attività im-
prenditoriali gra-
zie al taglio di
uno  de i  cos t i
considerevoli per
le aziende, cioè
il personale. La
legge, del resto,
prevede i tagli al
personale per sal-
vare l’irrepara-
bile.

Iniziano, pertanto, lunghissime
concertazioni con le associazioni
sindacali di categoria, al fine di
annoverare i criteri fondamentali
per l’avvio della procedura di mo-
bilità. Alla fine vengono indivi-
duati i tre criteri contemplati nel-
l’accordo sindacale del 7 dicem-
bre 2012 e dalla legge 223/91: an-
zianità di servizio, carichi familiari
ed esigenze tecnico-produttive.
Criteri, purtroppo, totalmente e
vergognosamente stravolti dai com-
missari Cefop che, anche in que-
sto caso, hanno applicato la vec-
chia legge delle segnalazioni in
amicizia.

Tra i licenziati, in modo total-
mente avulso dalla logica della le-
gittimità, anche numerosi castel-
buonesi, i quali, entro il termine
d i  s e s s a n t a
giorni dalla co-
municazione
(Legge Forne-
ro) hanno im-
pugnato il li-
cenziamento a
mezzo del di-
fensore avv.
Angela Maria
Fasano. Inter-
minabili udien-
ze, discussio-
ni e rinvii han-

no contraddistinto l’azione legale
che, alla fine, ha portato al risul-
tato sperato: annullamento del li-
cenziamento con obbligo di rein-
tegro per l’Ente licenziante e con-
testuale condanna alle spese lega-
li.

Il Tribunale di Termini Imere-
se, nella persona del giudice del
lavoro, dott. Angelo Piraino, con
un’articolata ordinanza ha, infat-
ti, abbracciato la linea difensiva
tracciata dal legale castelbuonese:
violazione degli accordi sindaca-
li e palese discrezionalità nella
scelta dei lavoratori da licenziare.

Un importante tassello nell’al-
veare giustizia, soprattutto in un
periodo di crisi dove il rispetto per
la dignità del posto di lavoro è sa-
cro.
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Generazione decrescente
ma persona; ed ecco il raccontarci il suo ri-
tornare sui suoi passi, incontrando il Movi-
mento per la Decrescita Felice, il ricordare
gli insegnamenti indiretti di nonno Gep, at-
traverso la storia dell’“arancia di Natale”,
aprendo, quindi, strade di possibili e reali
cambiamenti nella vita di tutti i giorni, a par-
tire da subito. A patto di essere realisti e di
ritrovare il buon senso; premesse indispen-
sabili per poter percorrere strade “altre”.
Ecco, anche, perché Andrea ci racconta l’e-
sperienza della decrescita felice e, in parti-
colare, del gruppo attivissimo di Torino; l’e-
sperienza dell’Ecovillaggio EVA di Pesco-
maggiore in Abruzzo; dell’Università del sa-
per fare, prima ed unica in Italia dove si

insegna a riprendersi la propria autonomia,
re-imparando ad usare le mani per autopro-
dursi quante più cose possibili. Insomma,
Bertaglio ci fornisce le prove tangibili che
cambiare si può, si deve.
Particolarmente bella e(d) interessante è l’in-
tervista fatta al papà di Andrea. Due mondi
e due generazioni apparentemente diversi e
lontani (l’uno sostiene, nonostante tutto, la
tesi della crescita come via d’uscita dalla cri-
si, mentre l’altro ha idee decrescenti) diver-
si ma che inconsciamente hanno percorso le
stesse strade, differendo, forse, solo nell’or-
goglioso rifiutare all’altro l’onore della vit-
toria di qualche battaglia.

Il libro di Andrea Bertaglio si sente che

è scritto con il cuore, che ciò che scrive è
frutto di ciò che ha vissuto e vive. Leggen-
dolo si capisce che è un bisogno inarresta-
bile dell’autore di voler raccontare ciò che
ha dentro, come impegno e dovere civile che
lo contraddistingue da tempo. E’ un libro an-
che giustamente arrabbiato, in alcuni punti.
Non potrebbe non essere così per chi porta
dentro quel senso di giustizia e una carica
propositiva supportata dai fatti.
Andrea indica strade, senza la pretesa della
verità ma con la sincerità di chi desidera il
bene e il buono per sé e per tutti.
Anche solo per questo merita di essere let-
to.

Alessandro Lauro
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Petralia Soprana

7

“A testa alta” Un video su Epifanio Li Puma, Placido Rizzotto e la strage di Portella delle Gi-
nestre. Iniziate, sotto la direzione del regista Alberto Castiglione, le riprese del
film-documentario sulle lotte contadine e l’occupazione delle terre in Sicilia.

II
l 19 settem-
bre scorso
sono inizia-

te le riprese del
v i d e o  d o c u -
mentario “A te-
sta alta” del gio-
vane regista pa-
lermitano Al-
berto Castiglio-
ne. Saranno rac-
contati i princi-
pali fatti degli
anni che vanno
dal ‘46 al ‘49,
dalla strage di
Portella delle Ginestre alle de-
littuose scomparse dei sindaca-
listi Placido Rizzotto ed Epifa-
nio Li Puma. Per rappresentare
la storia di quest’ultimo il regi-
sta ha scelto la borgata di Raf-
fo, dove Li Puma ha vissuto, ed
il centro storico di Petralia So-
prana. Sugli scalini di piazza
Duomo è stata registrata l’inter-
vista di Carmelo (nella foto a
destra), figlio di Epifanio Li Pu-
ma. Nei vicoli e tra le case di
Raffo saranno, invece, gi-
rate varie scene che rico-
struiscono la vita del sin-
dacalista madonita. Tra le
tante comparse, arruolate
proprio a Raffo, vi sarà an-
che il figlio di Epifanio,
Pietro, che assistette al-
l’omicidio. 

Saranno rappresentati
vari momenti della vita di
Li Puma: le riunioni dei
contadini per l’organizza-
zione delle lotte, la vita fa-
miliare e anche il suo as-
sassinio. La troupe cine-
matografica del regista

G i u s e p p e
Castiglione
(qui nella fo-
to) lavorerà
più giorni a
Raffo e, suc-
cessivamen-
te, si sposterà negli altri luoghi
per registrare un “pezzo” di sto-
ria che ha insanguinato le terre
della Sicilia. 

Il video-documentario “A te-
sta alta” verrà realizzato col so-

stegno economico della Regio-
ne Siciliana, con la collabora-
zione della cattedra di Storia con-
temporanea della facoltà di Let-
tere e filosofia dell’Università
di Messina, del Centro Studi

“Epifanio
Li Puma”
e del Co-
mune di
Petralia
Soprana.
Anche la
B a n c a
Etica ha
messo a
disposi-
zione un
p rop r io
contribu-
to finan-
ziario. 

Il sog-

getto del film-documen-
tario ha al centro del rac-
conto la lenta e faticosa
marcia del sindacalismo
siciliano, in particolare
di quello legato alle lot-
te contadine e all’occu-
pazione delle terre in Si-
cilia nel primo dopo-
guerra. In una terra di an-
tichissimi privilegi feu-
datari, quella del movi-
mento contadino sicilia-
no è stata una delle pa-
gine più dure ma impor-
tanti della storia demo-
cratica italiana: il sacrificio
pagato è stato altissimo
in termini di vite umane.
I principali elementi su
cui si snoderà il raccon-
to degli anni che vanno
dal ’46 al ’49 sono l’im-

pegno, le lotte e le delittuose
scomparse dei sindacalisti Pla-
cido Rizzotto ed Epifanio Li Pu-
ma, passando dai tragici fatti di
Portella delle Ginestre. 
Il riformismo agrario sembra ur-
ga qui più che altrove e il sin-
dacalismo agrario costituisce la
prima espressione meridionale,
dunque, la prima ad essere pe-
santemente perseguitata e re-
pressa. Malgrado ciò, rimasero
il ricordo e l’esempio di quegli
uomini, di quegli esponenti del
primo sindacalismo agrario si-
ciliano, che furono capaci di an-
ticipare in Italia le rivendicazioni
per un lavoro più dignitoso, per
una società più giusta, per una
vita più libera. Essi furono ca-
paci, dopo secoli di sudditanza,
di guardare il padrone a “testa
alta”. 
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Il tacchino all’ARS (foto di Ignazio Maiorana)

La direzione giusta... (foto di Ignazio Maiorana)

L’espressione giusta... (foto di Ignazio Maiorana)

Musicista in... panchina (foto di Viviana Curella)

 


